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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

13_SO29_1_LRE_7

Legge regionale 6 agosto 2013, n. 7
Modifiche alle leggi regionali 14/2007, 6/2008 e 15/2012 in 
materia di gestione faunistico-venatoria.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 oggetto della legge
1. La presente legge reca modifiche alla legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 (Legge comunitaria 2006), 
alla legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’esercizio 
dell’attività venatoria), e alla legge regionale 9 agosto 2012, n. 15 (Legge comunitaria 2010), in confor-
mità alla direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concer-
nente la conservazione di uccelli selvatici, e alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio).

Art. 2 modifiche alla legge regionale 14/2007
1. All’articolo 6 della legge regionale 14/2007 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 4 le parole <<L’Amministrazione regionale>> sono sostituite dalle seguenti: <<La struttura 
regionale competente in materia faunistica>>;
b) il comma 4 bis è abrogato;
c) il comma 7 è sostituito dal seguente:
<<7. La struttura regionale competente in materia faunistica verifica l’esistenza delle condizioni generali 
per l’esercizio delle deroghe e rilascia i provvedimenti di deroga previo parere dell’Istituto superiore per 
la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA).>>;
d) il comma 8 è sostituito dal seguente:
<<8. Le deroghe non sono adottate per le specie o per le popolazioni per le quali l’ISPRA abbia accertato 
uno stato di conservazione insoddisfacente.>>.
2. L’articolo 6 bis della legge regionale 14/2007 è abrogato.
3. Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 14/2007 le parole <<, fatto salvo quanto stabilito 
dall’articolo 6 bis,>> sono soppresse.
4. All’articolo 9 della legge regionale 14/2007 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 le parole <<La Giunta regionale, sentito il Comitato faunistico regionale,>> sono sostitu-
ite dalle seguenti: <<La struttura regionale competente in materia faunistica>>;
b) al comma 2 le parole <<La Giunta regionale>> sono sostituite dalle seguenti: <<La struttura regionale 
competente in materia faunistica>>.

Art. 3 modifica alla legge regionale 6/2008
1. Dopo il capo II del titolo II della legge regionale 6/2008 è inserito il seguente:
<<CAPO III bis - ALTRE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA FAUNA SELVATICA
Art. 11 bis fauna selvatica ferita
1. Le Province disciplinano il recupero della fauna selvatica ferita durante l’esercizio venatorio o a seguito 
di sinistro stradale o per altre cause nel rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo.
2. L’attività di recupero di cui al comma 1 può essere svolta avvalendosi dei conduttori di cani da traccia 
abilitati al recupero di fauna selvatica ferita, di seguito denominati recuperatori abilitati, previa frequen-
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tazione dei corsi organizzati dalle Province in base agli indirizzi dell’lstituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale (ISPRA) e superamento dei relativi esami di abilitazione. I cani da traccia sono 
abilitati al recupero di fauna selvatica ferita sulla base di specifiche prove di lavoro organizzate dalle 
Province o dall’Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI).
3. Le abilitazioni al recupero della fauna selvatica ferita di cui al comma 2 sono valide sull’intero territorio 
regionale.
4. I soggetti di cui al comma 2 sono iscritti, previa domanda, nell’Elenco dei recuperatori abilitati tenuto 
dalla Provincia e pubblicato sul proprio sito informatico.
5. Il recuperatore abilitato, nell’esercizio delle proprie funzioni, può utilizzare le armi di cui all’articolo 13 
della legge 157/1992.
6. Il cacciatore che ha ferito un animale richiede l’intervento di recupero del medesimo. Le spoglie dell’a-
nimale recuperato sono di proprietà del cacciatore che lo ha ferito nel corso dell’attività venatoria.
7. Il recuperatore abilitato comunica, per il tramite dei Direttori delle Riserve di caccia, preventivamente 
l’inizio delle operazioni di recupero della fauna ferita alle strutture della Provincia competenti in mate-
ria di vigilanza venatoria, le quali possono impartire disposizioni, partecipare o effettuare direttamente 
l’attività di recupero qualora, in relazione alle circostanze di tempo e di luogo o a motivazioni di pubblica 
sicurezza, ne ravvisino la necessità.
8. Entro il 28 febbraio la Provincia trasmette alla Regione il riepilogo degli esiti degli interventi di recupe-
ro della fauna ferita effettuati nel corso dell’anno precedente.
9. Sono fatte salve le abilitazioni al recupero di fauna ferita dei conduttori e dei cani da traccia consegui-
te presso le Province prima dell’entrata in vigore della legge regionale 6 agosto 2013, n. 7 (Modifiche alle 
leggi regionali 14/2007, 6/2008 e 15/2012 in materia di gestione faunistico-venatoria).>>.

Art. 4 abrogazioni
1. Sono abrogati:
a) gli articoli 8 ter e 26 bis della legge regionale 6/2008;
b) le lettere a) e f) del comma 1 dell’articolo 15, l’articolo 16, le lettere a) e d) del comma 1 dell’articolo 18, 
e l’allegato A della legge regionale 15/2012.

Art. 5 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 6 agosto 2013

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 6 contenuto e procedure delle deroghe
1. Le deroghe sono adottate con provvedimenti di carattere eccezionale, di durata non superiore a dodici mesi, che 
devono essere motivati in ordine all’assenza di altre soluzioni soddisfacenti e in relazione alle finalità di cui all’arti-
colo 5, comma 1.
2. I provvedimenti di deroga devono inoltre dettagliatamente indicare:
a) le specie e il numero di capi oggetto di deroga;
b) l’attività autorizzata;
c) i soggetti autorizzati all’esecuzione dell’attività medesima;
d) i mezzi, gli impianti e i metodi di cattura o uccisione autorizzati;
e) la destinazione degli animali uccisi o catturati;
f) le condizioni di rischio e l’ambito territoriale e temporale di applicazione delle deroghe;
g) le forme di controllo dell’attività autorizzata, in particolare per il rispetto del numero dei capi oggetto di deroga;
h) le forme di vigilanza e gli organi incaricati della medesima.
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3. L’eventuale individuazione di riserve di caccia, di aziende faunistico-venatorie o di singoli cacciatori, per l’attua-
zione del prelievo in deroga, avviene d’intesa con i Presidenti dei Distretti venatori, riuniti in Conferenza, ai sensi 
dell’articolo 18, comma 2, della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione faunistica e 
per l’esercizio dell’attività venatoria).
4. I provvedimenti di deroga sono rilasciati su proposta delle Province e degli Enti gestori dei parchi naturali regionali 
e delle riserve naturali regionali, per i territori di rispettiva competenza. La struttura regionale competente in ma-
teria faunistica, qualora ne ravvisi la necessità, può rilasciare direttamente i provvedimenti di deroga per le finalità 
di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b), d) ed e).
4 bis. ABROGATO
5. I provvedimenti di deroga per finalità di ricerca la cui adozione è richiesta da parte dei Musei di storia naturale e 
degli Istituti scientifici delle Università e del Consiglio nazionale delle ricerche sono rilasciati su proposta avanzata 
alla Regione, previa predisposizione di specifici progetti.
6. La proposta di cui al comma 4 contiene l’indicazione degli elementi di cui ai commi 1 e 2, l’individuazione del 
responsabile della verifica del rispetto del numero dei capi oggetto di deroga, nonché la destinazione e le modalità 
di registrazione dei capi abbattuti.
7. La struttura regionale competente in materia faunistica verifica l’esistenza delle condizioni generali per 
l’esercizio delle deroghe e rilascia i provvedimenti di deroga previo parere dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA).
8. Le deroghe non sono adottate per le specie o per le popolazioni per le quali l’ISPRA abbia accertato uno 
stato di conservazione insoddisfacente.
9. Il termine della conclusione del procedimento per il rilascio del provvedimento di deroga è fissato in trenta giorni.

- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 14/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 7 abilitazione
1. L’esecuzione dell’attività oggetto di deroga è affidata a persone di comprovata capacità tecnica.
2. Le attività di cattura e uccisione degli uccelli, di raccolta di uova, di distruzione o danneggiamento di uova o nidi, 
sono svolte da persone che abbiano conseguito apposita abilitazione, al termine di specifico corso di formazione 
organizzato dalle Province. Gli indirizzi generali per lo svolgimento dei corsi sono approvati con deliberazione della 
Giunta regionale entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.
3. L’abilitazione di cui al comma 2 è rilasciata per singole specie ed è valida su tutto il territorio regionale.
4. L’abilitazione non è richiesta nel caso di deroghe adottate per finalità di ricerca e insegnamento. Per tutte le altre 
finalità di cui all’articolo 5, comma 1, l’abilitazione non è richiesta per il personale dipendente della Regione o degli 
Enti locali incaricato della vigilanza faunistico-venatoria.
5. Nel caso di deroghe adottate nell’interesse della salute, della sicurezza pubblica o della sicurezza aerea, in caso di 
necessità e urgenza, le attività di cattura e uccisione possono essere svolte anche da soggetti privi dell’abilitazione 
di cui al comma 2.
6. Qualora la deroga riguardi le specie elencate all’articolo 3 della legge regionale 24/1996 l’abilitazione per le atti-
vità di cattura e uccisione non è richiesta alle persone in possesso di licenza per l’esercizio venatorio.
7. L’abilitazione per la cattura delle specie di cui all’articolo 4, comma 4, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme 
per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), non è richiesta alle persone che ab-
biano superato l’esame di cui all’articolo 4, comma 3, della legge 157/1992.

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 14/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 9 modifica, sospensione e revoca delle deroghe
1. La struttura regionale competente in materia faunistica può modificare o sospendere l’attuazione della de-
roga per sopravvenute circostanze che comportino il rischio di compromettere la conservazione delle popolazioni o 
delle specie oggetto di deroga.
2. La struttura regionale competente in materia faunistica può, altresì, revocare il provvedimento di deroga per 
il venir meno delle finalità per le quali la deroga stessa è stata adottata.

Nota all’articolo 3
- Il testo dell’articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n. 157 è il seguente:
Art. 13 mezzi per l’esercizio dell’attività venatoria
1. L’attività venatoria è consentita con l’uso del fucile con canna ad anima liscia fino a due colpi, a ripetizione e 
semiautomatico, con caricatore contenente non più di due cartucce, di calibro non superiore al 12, nonché con fucile 
con canna ad anima rigata a caricamento singolo manuale o a ripetizione semiautomatica di calibro non inferiore a 
millimetri 5,6 con bossolo a vuoto di altezza non inferiore a millimetri 40. 
2. È consentito, altresì, l’uso del fucile a due o tre canne (combinato), di cui una o due ad anima liscia di calibro non 
superiore al 12 ed una o due ad anima rigata di calibro non inferiore a millimetri 5,6, nonché l’uso dell’arco e del falco. 
3. I bossoli delle cartucce devono essere recuperati dal cacciatore e non lasciati sul luogo di caccia. 
4. Nella zona faunistica delle Alpi è vietato l’uso del fucile con canna ad anima liscia a ripetizione semiautomatica 
salvo che il relativo caricatore sia adattato in modo da non contenere più di un colpo. 
5. Sono vietati tutte le armi e tutti i mezzi per l’esercizio venatorio non esplicitamente ammessi dal presente articolo. 
6. Il titolare della licenza di porto di fucile anche per uso di caccia è autorizzato, per l’esercizio venatorio, a portare, 
oltre alle armi consentite, gli utensili da punta e da taglio atti alle esigenze venatorie.
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Legge regionale 6 agosto 2013, n. 8
Modifiche alle leggi regionali 7/1988, 18/1996 e 13/2003 in 
materia di ordinamento e di organizzazione dell’Amministrazio-
ne regionale.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 sostituzione dell’articolo 21 della legge regionale 7/1988
1. L’articolo 21 della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 (Ordinamento ed organizzazione del Consiglio 
regionale, dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali), è sostituito dal seguente:
<<Art. 21
1. Il Presidente della Regione attribuisce agli Assessori gli incarichi con la preposizione alle Direzioni 
centrali e determina contestualmente la loro denominazione in relazione alle materie assegnate.
2. La preposizione è unitaria per ciascuna Direzione centrale, fatta salva la facoltà del Presidente della 
Regione di riservarsi la trattazione degli affari di competenza di uno o più Servizi.
3. Per Assessorato intendesi il complesso degli uffici ai quali è preposto l’Assessore.
4. In caso di assenza o impedimento, anche funzionale, di un Assessore, le relative funzioni sono svolte 
dal Presidente della Regione o dall’Assessore da lui delegato.>>.

Art. 2 sostituzione dell’articolo 23 della legge regionale 7/1988
1. L’articolo 23 della legge regionale 7/1988 è sostituito dal seguente:
<<Art. 23
1. Se un Assessore cessa per un qualsiasi motivo dalla carica, il Presidente della Regione, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 20, comma 1, della presente legge e dall’articolo 15, comma 3, della legge 
regionale 17/2007, può riservare a sè le funzioni già assegnate all’Assessore medesimo, attribuirle ad 
altro componente della Giunta o nominare il nuovo Assessore.>>.

Art. 3 sostituzione dell’articolo 24 della legge regionale 7/1988
1. L’articolo 24 della legge regionale 7/1988 è sostituito dal seguente:
<<Art. 24
1. Il Presidente della Regione svolge le attribuzioni previste al capo VI dello Statuto speciale di autono-
mia e dalla legge regionale 17/2007.
2. Con particolare riguardo all’ordinamento e all’organizzazione dell’Amministrazione regionale:
a) presiede al funzionamento delle Direzioni centrali, degli Uffici e dei Servizi della Presidenza, curando la 
trattazione degli affari di competenza delle strutture medesime;
b) cura la trattazione degli affari di competenza delle Direzioni centrali cui non vengono preposti Assessori.>>.

Art. 4 sostituzione dell’articolo 25 della legge regionale 7/1988
1. L’articolo 25 della legge regionale 7/1988 è sostituito dal seguente:
<<Art. 25
1. Il Presidente della Regione può delegare agli Assessori la trattazione degli affari di competenza delle 
strutture della Presidenza, di cui all’articolo 24, comma 2, lettera a). La delega è unitaria per ciascuna 
struttura della Presidenza.>>.

Art. 5 sostituzione dell’articolo 26 della legge regionale 7/1988
1. L’articolo 26 della legge regionale 7/1988 è sostituito dal seguente:
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<<Art. 26
1. Gli Assessori presiedono al funzionamento delle Direzioni centrali cui sono preposti e curano la trat-
tazione degli affari, di competenza delle medesime, attribuiti.
2. In particolare, secondo le proprie competenze, propongono, d’intesa con il Presidente della Regione, 
i provvedimenti da iscrivere all’ordine del giorno della Giunta regionale e curano l’esecuzione delle deli-
berazioni da questa adottate.>>.

Art. 6 sostituzione dell’articolo 27 della legge regionale 7/1988
1. L’articolo 27 della legge regionale 7/1988 è sostituito dal seguente:
<<Art. 27
1. Gli atti della Regione sono firmati dal Presidente della Regione o per sua delega dagli Assessori.
2. Nel decreto di delega sono indicati gli atti amministrativi trasferiti alla competenza degli Assessori.>>.

Art. 7 modifiche all’articolo 47 della legge regionale 18/1996
1. All’articolo 47 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale in attuazione 
dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421), 
sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 la parola <<categoria>> è sostituita dalla seguente: <<qualifica>>;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Nell’ambito della qualifica di cui al comma 1, sono previsti i seguenti incarichi:
a) direttore generale;
b) direttore centrale;
c) vicedirettore centrale;
d) direttore di Servizio;
e) direttore di staff.>>;
c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
<<3. Il direttore generale opera alle dirette dipendenze del Presidente della Regione, in posizione sovra-
ordinata rispetto ai direttori centrali, con funzioni di sovrintendenza e di impulso in ordine alla gestione 
dell’Amministrazione regionale, assicurando l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti dal Pre-
sidente medesimo e dalla Giunta regionale e garantendo il coordinamento e la continuità dell’attività 
delle Direzioni centrali; svolge, altresì, le funzioni attribuite dal regolamento di organizzazione dell’Am-
ministrazione regionale e degli Enti regionali. L’incarico di direttore centrale comporta la preposizione a 
una Direzione centrale o a una struttura equiparata a Direzione centrale, ovvero l’affidamento di incari-
chi per l’espletamento di particolari funzioni. L’incarico di direttore di Servizio comporta la preposizione 
a un Servizio o a una struttura equiparata a Servizio.>>;
d) il comma 3 bis è sostituito dal seguente:
<<3 bis. L’incarico di vicedirettore centrale comporta la preposizione ad un’area quale unità organizza-
tiva di livello direzionale, preordinata al coordinamento di attività omogenee individuate per ampi am-
biti di competenza, istituita nelle Direzioni centrali, o strutture direzionali equiparate, aventi particolare 
complessità organizzativa e funzionale. Il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale 
e degli Enti regionali può attribuire al vicedirettore centrale ulteriori funzioni in aggiunta a quelle corre-
late alla preposizione all’area.>>;
e) al secondo periodo del comma 4 la parola <<rinnovabile>> è sostituita dalle seguenti: <<non rinnovabile>>;
f) al comma 4 bis le parole << lettere b) e c)>> sono sostituite dalle seguenti: <<lettere a), b) e c)>>;
g) il comma 4 ter è abrogato;
h) il comma 4 quater è abrogato;
i) il primo periodo del comma 4 quinquies è abrogato.
2. In relazione al disposto di cui all’articolo 47, comma 3 bis, della legge regionale 18/1996, come so-
stituito dal comma 1, lettera d), gli incarichi di vicedirettore centrale, già conferiti alla data di entrata in 
vigore della presente legge, si intendono confermati, fatti salvi i casi di revoca anticipata e di risoluzione 
di diritto, previsti dal regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regiona-
li, sino alla naturale scadenza.

Art. 8 abrogazione dell’articolo 2 della legge regionale 13/2003
1. E’ abrogato l’articolo 2 della legge regionale 12 agosto 2003, n. 13 (Norme modificative in materia di 
ordinamento e organizzazione dell’Amministrazione regionale e del Consiglio regionale, nonché sulla 
determinazione delle indennità spettanti al Presidente del Consiglio regionale, al Presidente della Re-
gione e agli assessori).

Art. 9 norma finanziaria
1. Il trattamento economico riferito all’incarico di cui all’articolo 47, comma 2, lettera a), della legge re-
gionale 18/1996, come sostituito dall’articolo 7, comma 1, lettera b), può essere determinato fino alla 
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misura massima di 180.000 euro annui lordi.
2. Per le finalità di cui al comma 1 è prevista la spesa massima complessiva di 594.962,55 euro suddivisa 
in ragione di 102.579,75 euro per l’anno 2013 e di 246.191,40 euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 
a valere sullo stanziamento all’uopo previsto a carico delle seguenti unità di bilancio dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 suddivisa 
negli importi e per le annualità a fianco di ciascuno indicati:

UBI capitolo 2013 2014 2015
11.3.1.1185 3550 75.000,00 180.000,00 180.000,00
11.3.1.1185 9670 21.204,75 50.891,40 50.891,40
11.3.1.1184 9650 6.375,00 15.300,00 15.300,00

3. In relazione al disposto di cui al comma 1, è previsto lo stanziamento complessivo di 168.418,95 euro 
suddiviso in ragione di 29.037,75 euro per l’anno 2013 e di 69.690,60 euro per ciascuno degli anni 2014 
e 2015 a valere sugli stanziamenti all’uopo previsti a carico delle seguenti unità di bilancio e capitoli degli 
stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013 - 2015 e del bilancio 
per l’anno 2013:

entrata unità di bilancio capitolo importo 2013
importo anni
2014-2015

6.1.204 1780 19.867,50 47.682,00
6.1.204 1781 9.170,25 22.008,60

spesa unità di bilancio capitolo importo 2013 importo anni
2014-2015

12.2.4.3480 9880 19.867,50 47.682,00
12.2.4.3480 9881 9.170,25 22.008,60

Art. 10 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 6 agosto 2013

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 7
- Il testo dell’articolo 47 della legge regionale legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 47 articolazione della dirigenza
1. La dirigenza si articola su un’unica qualifica e su più profili professionali.
2. Nell’ambito della qualifica di cui al comma 1, sono previsti i seguenti incarichi:
a) direttore generale;
b) direttore centrale;
c) vicedirettore centrale;
d) direttore di Servizio;
e) direttore di staff.
3. Il direttore generale opera alle dirette dipendenze del Presidente della Regione, in posizione sovraor-
dinata rispetto ai direttori centrali, con funzioni di sovrintendenza e di impulso in ordine alla gestione 
dell’Amministrazione regionale, assicurando l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti dal Presi-
dente medesimo e dalla Giunta regionale e garantendo il coordinamento e la continuità dell’attività delle 
direzioni centrali; svolge, altresì, le funzioni attribuite dal Regolamento di organizzazione dell’Ammini-
strazione regionale e degli Enti regionali. L’incarico di direttore centrale comporta la preposizione a una 
direzione centrale o a una struttura equiparata a direzione centrale, ovvero l’affidamento di incarichi per 
l’espletamento di particolari funzioni. L’incarico di direttore di Servizio comporta la preposizione a un Ser-
vizio o a una struttura equiparata a Servizio.
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3 bis. L’incarico di vicedirettore centrale comporta la preposizione ad un’area quale unità organizzativa di 
livello direzionale, preordinata al coordinamento di attività omogenee individuate per ampi ambiti di com-
petenza, istituita nelle direzioni centrali, o strutture direzionali equiparate, aventi particolare complessità 
organizzativa e funzionale. Il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti 
regionali può attribuire al vicedirettore centrale ulteriori funzioni in aggiunta a quelle correlate alla pre-
posizione all’area.
4. Gli incarichi dirigenziali possono essere conferiti anche con contratto a tempo determinato di diritto privato; il 
conferimento a un dipendente del ruolo unico regionale determina il collocamento in aspettativa senza assegni per 
tutta la durata dell’incarico e il servizio prestato in forza di detto contratto è utile ai fini del trattamento di quiescen-
za e di previdenza, nonché dell’anzianità di servizio. Al dipendente del ruolo unico regionale non appartenente alla 
categoria dirigenziale l’incarico può essere conferito per un periodo massimo di due anni non rinnovabile. L’incarico 
di Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale o della Presidenza del Consiglio regionale è correlato 
alla durata in carica, rispettivamente, del Presidente della Regione e del Presidente del Consiglio regionale. Gli inca-
richi di cui al comma 2, lettere d) ed e), non possono essere conferiti con contratto a tempo determinato di diritto 
privato a personale del ruolo unico regionale appartenente alla categoria dirigenziale.
4 bis. Gli incarichi di cui al comma 2, lettere a), b) e c), rivestono carattere di fiduciarietà. Il conferimento degli inca-
richi di cui al comma 2 con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato a soggetti esterni all’Ammini-
strazione regionale può avvenire, fornendone esplicita motivazione, a fronte di specifiche esigenze, per un numero 
complessivo massimo di unità pari al 15 per cento del numero di posti previsti, complessivamente, per gli incarichi 
medesimi, con arrotondamento all’unità superiore.
4 ter. ABROGATO
4 quater. ABROGATO
4 quinquies. Al direttore di staff possono essere attribuiti particolari progetti o attività; al medesimo può essere, 
altresì, assegnato personale. Il Direttore di staff può sottoscrivere proposte di deliberazioni della Giunta regionale 
ai fini dell’attestazione del completamento dell’istruttoria e della legittimità.
5. Il conferimento di un incarico dirigenziale con contratto a tempo determinato di diritto privato a soggetti estranei 
all’Amministrazione regionale provenienti dal settore pubblico è subordinato alla loro collocazione in aspettativa o 
fuori ruolo da parte dell’ente di appartenenza, secondo il relativo ordinamento.
6. I soggetti cui siano conferiti gli incarichi di cui al comma 2, lettere a), b) e c), non possono rivestire cariche pubbli-
che ovvero cariche in partiti politici e avere incarichi direttivi o rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza 
con i predetti organismi.
7. ABROGATO

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 5-01
- risultante dallo stralcio degli emendamenti da 42 bis.1 a 43.1 presentati alla proposta di legge n. 5 <<Disposizioni 
in materia di trattamento economico e di pubblicità della situazione patrimoniale dei consiglieri e degli assessori 
regionali, nonché di funzionamento dei gruppi consiliari. Modifiche alle leggi regionali 2/1964, 52/1980, 21/1981, 
41/1983, 38/1995, 13/2003>>, stralcio deliberato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 30 luglio 
2013, ai sensi dell’articolo 108 del regolamento interno;
- dichiarato urgente dal Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 90 del regolamento interno, nella seduta pomeri-
diana del 30 luglio 2013;
- nella stessa seduta è stata autorizzata la presentazione delle relazioni in forma orale;
- assegnato alla I Commissione permanente il 30 luglio 2013;
- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dalla I Commissione permanente nella seduta del 31 luglio 
2013 con relazioni orali di maggioranza del consigliere Liva e, di minoranza, del consigliere Riccardi;
- esaminato e approvato dal Consiglio regionale a maggioranza, con modifiche, nella seduta pomeridiana dell’1 
agosto 2013;
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 5046/P dd. 5 agosto 2013.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

7 agosto 2013 so29
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MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 59 O 02008 02241 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali

so297 agosto 2013


	Legge regionale 6 agosto 2013, n. 7
	Modifiche alle leggi regionali 14/2007, 6/2008 e 15/2012 in materia di gestione faunistico-venatoria.

	Legge regionale 6 agosto 2013, n. 8
	Modifiche alle leggi regionali 7/1988, 18/1996 e 13/2003 in materia di ordinamento e di organizzazione dell’Amministrazione regionale.


